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C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

Regole mento della Camera 
Dal resoconto ;parlamentare di ieri ab 

biamo rilevato colla più viva soddisfazione 
che ì'o'n.-Cavallotti fece una proposta per 
modificale il Regolamento della Camera. 

Nessuna notizia poteva riuscirci, nel mo­
mento attuile; più gradita di questa. 

È ci vuol poco a persuadersene dinnanzi 
allo spettacolo, che tutto ci autorizza a 
chiamare indecente, del modo col quale 
procedono in quest'ultimo periodo parla­
mentare le discussioni della Camera legi­
slativa-. 

Perchè non ci si accusi di eccessiva se­
verità per questo nostro giudizio, ci met­
tiamo solfo l'egida del presidente Bian-
cheri, il quale dopo aver tolta la parola 
all'lmbriani, disse allo stesso, il quale con­
tinuava colle sue escandescenze, le parole 
che riportiamo testualmente: 

« Que»le parole sono indegne della Ca­
li mera. Cosi non si fa ctie abbassare ogni 
«giorno il Parlamento.»;, ,. ,, j 

.La Camera intera fece plauso al giusto 
risentimento del suo Presidente; ma ere ; 

dete per questo, ò lettori, che l'on. Im-
briani, (poiché fu proprio lui l'onor. richia­
mato) abbia messo freno alle sue invettive? 

Tutt ' altro. Egli ha continuato e ne ha 
rincarito la dose, p,er cui l 'on. Presidente 
dicendo essere impossibile presiedere l'As­
semblea, dichiarò di coprirsi. 

Nessunolo crederebbe; l'Imbriani trovò 
chi lo ha superato nelle escandescenze, e 
lo trovò nel Nicolini, un'emulo ancora più 
sfrenato e degno di lui. 

L'incidente fu esaurito con preci izio e 
venne ripigliata fra i brontolìi della Ca-
mera la discussione sul bilancio delle poste 
e telegrafi. 

Le sfuriate dei due deputati ai quali ab-
biamo qui sopra accennato, furono accolte 
digli urli di tutta la Camera, poiché ormai 
l'urlo è diventato uri modo abituale di 
questa rappresentanza legislativa per espri­

mere l'opposizione a quanto dicono gli 
oratori di parte evver-a. 

Kon è quindi da meravigliarsi se noi, e 
quanti altri ripudiano le grida selvaggi"; 
appena spiegabili nelle riunioni sociali più 
basse, si Sono espressi con vivace comi 
piacenza per la proposta clic si attribuisce 
ull'on. Cavallotti di una riforma nel Re-
g'lamento della Cimerà. Diluiti questa ri­
forma deve essere desiderati, in nome delle 
prescrizioni del galateo, da quanti hi.nnd 
costume di praticare i modi di una società 
civile: mentre pare che almeno una parte 
della nazionale rappresentanza lo abbia 
dimenticato. 

Ciò per la proposta in massima. 
Ma quale sarà la forma, quale sarà la 

sostanza di questa modificazione al Rego­
lamento? 

Noi siamo assai dubbiosi nelle nostre 
previsioni; non tanto per contrarietà che 
proviamo al nome del proponente, il quale 
milita in un campo politico diverso dal 
nostro. Abbiamo anzi avuto prove, anche 
recenti, che l'on. Cavallotti, pure militando 
noi campo dell'opposizione, si è saputo 
mantenere dentro ai confini della rispetta­
bilità, sia pure verso gli uomini di parte 
a lui contraria; ma perchè lo stesso ono­
revole Cavallotti non ha sempre saputo 
fare astrazione dalle considerazioni di par-, 
tito, anche in quelle proposte dove il par­
tito deve sempre stare in linea secondaria. 

Ad ogni modo se questa riforma del 
Regolamento deve in qualche modo venire, 
ben venga, e venga tosto; poiché ormai, 
l'andazzo attuale delle discussioni parla­
mentari non è più tollerabile, e non fa, 
come ha detto egregiamente l'on. Bian-
cheri, « che abbassare ogni giorno più il, 
decòro della Camera. » ...'.•.. ... *.-; 
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"=• Finalmente, disse madama di Mailly, qui si 
Sconosce. Io non ho più paura, non si sono 
'aUe tutte queste spese per assassinarci. 

Attraversammo l'anticamera e le due prime 
5ale; ci fermammo in una galleria, della qua-
'e nulla può dipingervi la ricchezza e lo splen­
dore. 

Essa era addobbata, dall'alto al basso, in 
drappo dorato, con dei rami di quercia in ve­
lato cremisi. La porte e gì' intermezzi 'dulie 
finestre erano in specchi di tutta altezza. Dei 
iampadari e,dei tracciali di cristallo di rocca 
scintillavano con mille damme. 

Era un palazzo dei racconti arabi; ti re 
"un ne possedeva uno così bello. Ad un lato 
«'era urr gabinetto fornito in broccato fondo 
'rgento, sparso di giacinti bleu e viola; e sul 
'atto tessuti dei grandi manipoli di pampini, 

scorso. Un aumento si è avuto negli sda­
ziamenti dei grani. 

Sono in aumento quasi tutti i prodotti 
d'esportazione dalla Svizzera, ove ormai si 
è perduta la speranza che vensa abrogalo 
il decreto relativo ai dazi, doganali in oro. 

Variar. Crispi e l'onor. Galli. — Si vo­
cifera che tra l'onor. Crispi e l'onor. Galli 
non esiste più l'accordo di prima. 

L'onor. Cnspi sarebbe poco soddisfatto 
dell'opera del Galli, non per la parte am 
rninistrativa, ma per la parte parlamen­
tare. 

Ncn è esclusa dunque la probabilità che 
il Galli esca presto dal Ministero. 

Redditi di Ricchezza Mobile. — Si assi­
cura che i r Ministero proporrà che l'ali­
quota de'la ricchezza mobile pei redditi di 
prima categoria sia elevata al 16 e mezzo 
per cento. 

Elezioni generali. — Per quanto la Ca­
mera sia divenuta improvvisamente tutta 
mimstenale, nei circoli parlamentari si parla 
più che mai delle Elezioni generali a No­
vembre. 

La cosa è affermata specialmente dai 
ministeriali più fedeli a Crispi, i quali di­
chiarano che il presidente del Consiglio 
nOn può fidarsi della Camera attuale e, 
una volta sistemate le finanze, egli intende 
assolutamente crearsi un forte partilo mi­
nisteriale. 

Notizie varie 
[Servizio partimi, del COMUNE! 

L'onor. Bonacci ed il Processo dPlla Ban­
ca Romana. — Si dice che probabilmente 
lunedi l'on. Bonacci pubbl cherà una lettera 
sul processo delti Banca Romana. 
; In essa dirà anche le ragioni che lo in-

cnissero a lasciare il Ministero della giusti­
zia setto Giolitti, e conterrà, a quanto di­
cesi, delle cose gravi specialmente a ca­
rico di Giolitti. 

Diversi deputati avrebbero consigliato il 
Bonacci a desistere dal su» proposito di 
suscitare nuovi scandali, ma, finora almeno, 
egli non si mostra disposto a seguire tale 
consìglio. 

/ redditi erariali. — Nella prima decade 
di Giugno i redditi erariali si seno mante-
nuli relativamente favorevoli come nel mese 

frammezzati di uva in rilievo d'oro, con delie 
penne di pavone a vari colori -. doi nastri rosa 
seminati di fiorellini in fondo argento tene­
vano tutto ciò attaccato. 

Quanto ai lampadari, agli specchi e alle 
pendole, erano più belli ancora di quelli della 
prima, sala. Dimenticava il lappetto d' armol-
lino, del valore almeno di ottantamille lire. 

Quello della prima stanza era in voluto 
verde con frangio d'oro. Il signor Pietro' Eme-
ric sempre coudueendoci, giunse alla fine in 
una sala da, pranzo tutta in vernice della 
China color cioccolatto, della più bella e più 
rara. 

Le cortine e le sedie erano in stoffa delle 
Indie ricamate in oro e perle ; era una me­
raviglia di pazienza e A' arte. 

La tavola da pranzo posta in mezzo alla 
stanza sopra un tappetto di zibellino, ci pre­
sentò un servizio completo in oro smaltato, 
guarnito di perle fine. , . ' 

I cristalli, le figuro di Sassonia, i fiori, tut­
to, insomma, era stupendo, né io ho mai ve­
duto una cosa slmile. 

Madama di Mail|y esclamò : 
, —, Ma noi non siamo su questa terra, a sotto 

c'è della malia. Mio Dio, come rassomiglia al 
principe di Courtenay IJ] 

Ella lo avea guardato dii nuovo, e come gli 
altri era stata colpita da quella seconda im­
pressione così inesplicabile come la prima. 

— Ah ! è una cosa spaventevole, mormorò; 
vorrei essere lontana da qui. 

Ella tremava. Io non era più rassicurata di 
lei. Eroeric se ne accorse. 

— Abbiate la bontà di mettervi a tavola, 

La Regina delle Spade 

L'ATTENTATO 
c o n t r o C r i s p i i'

1) 

Un altro fatto, ben grave per l'idea che 
lo ispira, viene a dimostrare una volta dì 
più, l'audacia e il progredire nefasto del­
l'idea anarchica. 

L'attentato contro l'on. Presidente del 
Consiglio è tutto ciò clje di più grande e 
di più ardito avevano finora pensato gli a-
depti di questo partito estremo. 

.11 Cielo ha voluto che il delitto non 
raggiungesse l'effetto -, e noi ci congratu-
Lamo che questa nequizia non sia stata 
compiuta. 

Ntll'un. Crispi noi non vediamo D'uomo 
de! nostro cuore-ma però il rappresentante 
s hietto e sincero delle idee più saggio di 
Governo attuate e mantenute con vigo in 
di pensiero e di azione. 

Ieri'un operaio mentre l'onorevole Crispi 
usciva in carrozza, tirò contro di lui una re­
volverata che, fortunatamente andò a vuoto. 

L'attentato avvenne nell'angolo di via Gre­
goriana in prossimità all'Hotel Mulard. 

L'individuo da due ore faceva la posta a-
spettando l'on. Crispi per commettere l'atten­
tato, 

signore, e bandite ogni Inquietudine ; non vi 
farò servire nulla se prima non sia stato da 
me assaggiato dinanzi a voi; i morti non man­
giano, e i vivi non s'avvelenano con l'allegria 
del cuore. Signora contessa di Mailly, fatemi 
l'onore di sedervi la, e la signora contessa O-
limpia in faccia a me, se vi degnate accon­
sentirvi. 

Noi ci sedemmo, ma non avevamo appet 
t i tola vivande che ci si servì, i vini che be­
vemmo, non rassomigliavano a nulla di cono-
nosciuto ed erano del gusto il più squisito, il 
più delicato. * 

Il nostro appettito e la nostra sete si risve­
gliarono, senza che soddisfacendo l'uno e l'al­
tra, provassimo nò sazietà né sofferenza. 

Madama di Mailly divenne allegra, vivace, 
comunicativa; io era triste e pensosa, e non 
ebbi nemmeno un po'di spirito. 

Il nostro ospite o la contessa ne, dispensa­
rono in gran copia. Ero in uno stato singola­
re. Mi sembrava ricevere un'impressione che 
penetrava ad ogni istante più profondamente 
nel mio cuore. Queir impressione avea un 
po' di tutti i sentimenti dell'anima. Quello che 
vedeva, che sentiva, s'imprimeva nella mia 
mente in un modo incancellabile, e sentivo che 
mi sarebbe stato impossibile dimenticarlo. 

La notte s'avanzava. Non fa ne la contessa 
né io che parlammo di partenza; lo sconosciuto 
ci fece rimarcar l'ora. 

— Bisogna ritornare a casa, diss'egli. 
— Non ritorneremo dunque più qui? oh e-

se la mia compagna incantata della cena a-
vuta. 

— Porse..,, non so.... Ma voi vorrete, ai-

Quando questo uscì l'assassino si avvicinò 
allo sportello della carrozza di Crispi dalla 
parte sinistra ed esplose a bruciapelo la pi­
stola. 

Gridando : Viva, l'Anarchia 
La detonazione fortissima si udì a grande 

distanza. 
Il proiettile fortunatamente passe vicino 

alla faccia di Crispi senza ferirlo, uscendo'dal • 
la parte opposta, 

L'aggressore gettò a terra la pistola, ad e-
straandone un'altra, corse dal lato opposto 
della carrozza, evidentameute volendo esplo­
dere ancora. 

Il cocchiere alla prima detonazione fermò 
la carrozza e col manico della frusta colpì in 
fronte lo sconosciuto. A cassetto Col cocchiere 
sedeva il commesso Guidili— lo stesso che 
arrestò a Napoli il Caporali, che a Toledo a-
veva scagliato un sasso contro Crispi — sce­
se precipitoso dalla carrozza e si avventò sul­
lo sconosciuso, col quale venne a collutta­
zione. 

Accorsi i vicini prestarono man forte al 
Collini e riuscirono ad arrestare l'individuo 
che aveva gettata la pistola. 

Crispi sempre calmo si fece dare l'arma per 
esaminarla. L'arma è a due canna, 

In carrozza coll'on. Crispi dalla parte sini­
stra stava il comm. Pinelli amico e capo del 
gabinetto di Crispi, il quale saltò di carrozza 
Impugnando il suo revolver. 

Ultimato l'arresto, l'individuo fu condotto 
al carcere di Sant'Andrea delle Fratte. 

Si recarono al carcere iì procuratore gene­
rale, il prefetto, il questore ed il procuratore 
del rè. 

Sulle prime l'arrestato non voleva dare II 
nome; poi disse chiamarsi Lega Paolo, d'anni 

falegname nativo di Lugo. Si dichiarò' 
anarchico di professione. 

Disse eha venne a Roma ieri appositamente 
per uccidere Crispi., 

Aggiunse cìnicamente rincrescergli Ài non 
avorio ammazzato.»'" : • • >'•••--"' '/'-' 

Fu trovato in possesso di due pistole di 
quelle che servono ad uso duello; una è al­
quanto affumicata e l'altra ancora carica a 
palla. Il Lega dichiarò di averle comperata a 
Bologna. 

(1) Troppo tardi ci giungeva ieri il dispac­
cio sull'attentato dell'onor. Crispi. 

Non abbiamo potuto informare i lettori con 
una seconda edizione, perchè gli operai della 
Tipografìa erano partiti. 

Pa ria m enlo Italiano 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

Presidenza: BlANCHERI 
[Seduta antim. del 16 Giugno) 

La seduta è aperta alle ore 10. 
Si preceda alla discussioni! in terza lettura 

del disegno di leggo per le modificazióni alla 
eggo elettorale politica ed alla legge .comu-' 
naie e provinciale. 

Parlano facondo osservazioni : Ghindarne, 
Buggeri, Cavagna' i, a cui risponde il rela­
tore Torraca. Si approvano gli articoli. 

Si procedo alla discussione in seconda let­
tura del disegno di legge stille operazioni elet­
torali amministrativa e politiche, 

Crispi accetta che la discussione si apra 
sul disegno di legge della Commissione. 

Parlano Brunialli, Grippo, 'relatore, Ber- • 
tolto, Co ombo-Quattro frati. 

Si impegna una lunga discussione, a cui 
prendono parte Berlollo, Grippo, Brunialli, 
Caslorlna, Lazzaro sul frazionamento dello 
sezioni elettorali. 

Dupo osservazioni di Rizzo, Chlaradia, Lek 
ed altri si rimanda il seguito della discussione 
a lunedì mattina. 

La seduta è tolta alle ore 12.16. 
[Seduta pomerid.) 

La seduta è aperta alla ore 2.15. 
Il Presidente annunzia l'attentato compiuto 

contro il Presidente dal Consiglio onor. . Cri­
spi. 

Crede interpretare il sentimento di tutta la 
Camera nell'esprlmere le più vive congratula­
zioni al Presidente del Consìglio onor. Crispi, 
per lo scampato pericolo. 

Stigmatizza poi il vile attentato opera di un 
esaltato anarchico, 

Tatta la Camera applauda freneticamente. 
Anche l'on. Mordini esprime i suoi senti­

menti di simpatia per l'on. Crispi e si con­
gratula che sia uscito immune dal pericolo. 

L'on. Mordìnì va.ad abbracciare il presi­
dente del Consiglio, 

La Camera s'entusiasma,,gli applausi scop­
piano fragorosi. 

Ritornata un poca di calma sorge quindi a 
ringraziar» di tali affettuose dimostrazioni 
l'on. Crispi. . : 

Egli dice : Mi.sento commosso per questa, 
manifestazione, che rimarrà per sempfe inde­
lebile nell'anima mia: essa mi prova iene "se 
il servire la patria espone a pericoli, dà pure 
grandi consolazioni. 

Questa manifestazione della rappresentanza 
nazionale mi sarà di conforto e di aiuto per­
chè io possa continuare a servire il mio pae­
se con tutte le forze, nò varranno le minac­
cio od offese a togliermi dalla via citai >mi 
sono prefissa. (Applausi vivissimi e prolun­
gati). 

Dopo di che la Camera passa allo svolgi­
mento dell' ordine del giorno. 

Si vota a scrutinio segreto il disegno di 
legge per modificazioni alla legge elettorale 
politica ed alla legge comunale per la parte 
concernente la compilazione delle liste eletto­
rali. 

Indi si seguita la discussione del bilancio 
delle poste e telegrafi. 

Parla per primo l'on. Ercole sufi- art. 31 

meno,, portar via con voi qualche cosa della 
mia povera casa, per ricordarvela. 

Egli aprì un astuccio d'anelli pieno di tutte 
le ricchezza di Golconda. 

— Sceglietelo, diss'egli. 
Io presi e così madama de Mailly quello 

che ci parve il più semplice. 
Se ne mostrò stupito e ci obbligò d' accet­

tare, invece di quello da noi preso, io, un ru­
bino, ed ella un carbonchio che di eguali non 
ce n'erano a Parigi. 

— Ora, madama, io non ho preteso nulla, a 
non avrete a lagnarvens, almeno spero ; vi 
chieggo un ultimo favore: il più grande silen­
zio su tutto questo. Mi obblighereste a lasciar 
Parigi dove mi trovo tanto bene. Ci rivedre­
mo, povera contessa, quando verrà il dolore. 
E voi, madama, sapete già quali legami mi­
steriosi ci uniscono ; contato dunque su me. 
Se mai desiderate la mia presenza, chiamate­
mi ad alta voce; non importa dovete sia, |vi 
sentirò, se tarderete a vedermi. Addìo, addio, 
a voi che avete avuto fiducia. Sono dolente,di 
lasciarvi; voi avete dei destini contrari, ed io 
non posso nulla su- questi eterni decreti. Solo, 
ricordatevi di me 1 

Egli sparve per una porta invisibile. L'uo­
mo barbuto si trovò nell'istante stesso dinanzi 
a noi, senza essere stato chiamato, senza sa­
pere come era venuto ; egli riprese |la sua 
lanterna e ci fece chiaro come al nostro ar­
rivo. 

Montammo in carrozza. Nel momento in 
cui aprivamo il portone dei carri, un gallo 
cantò. 

— Ah I mia cara, ecco perchè ci ha licen-

cenziate. Al canto del gallo, tutto questo de­
ve sparire, e il povero Courternay rientra nella 
sua tomba. Io scommetto che, se potessimo ri­
tornare, hou troveressimo più né casa né E-
meric. L'asello però vi è sempre. 

Vi racconterò ora il resto della mia vita,.la 
fine d'un regno, il di cui principio fu sì brik-
lante a sì pieno di speranze? Vi racconterò, 
sopratutto quel ohe oggi succede, quest' emi­
grazione, cornice di mille avvenimenti e di 
mille contrasti! Non lo so, perchè sono molto 
vecchia 1 

Ecco un ordine dei signori di Neuehatel di 
andare a trasportare altrove j nostri pennati. 
Ci si manda via, noi, poveri esiliati, senza r i ­
sorse, e, bene spesso senza pane. Ma c'è Ino­
spitalità elvetica, Mi bisogna dunque partire, 
alla mia età, a cercare altre abitudini.Ahimè I 
io non dirò come madamigella Maillet : « E 
tutta colpa di Rousseau ; » ma sarei tentata 
d'accusarne chi di diritto, 

Tosto che avrò trovato un asilo, ritornerò 
a voi. 

E una consolazione; vivo nel passato. Il pre­
senta è orribile, e temo tanto l'avvenire! 

Andiamo! il mio cagnolino ha portato via, i 
miei occhiali caduti per terra, e mi bisogne­
rebbe correre dopo per darvi un'più lungo 
addio. Volete accettarlo qual'è? - A rivederci 
presto. 

Fine della Parìe seconda 



che concerne le lettere non sufflcientB affran­
cate. 

, Trova eccessivo .ed ingiusto che nell' appli­
care la soprataasa non ai tenga aeasun conto 
del francobóllo posto sulla' lettera. 

Nicolinìraccomanda i portalettere urbani 
a rurali, i quali non ricevono nemmeno quan­
to basta per Comperarsi le scarpe òhe devono 
consumare percorrendo ogni giorno persino 40 
0 50 chilometri e talvolta in paesi montuosi 

Dopo brevi raccomandazioni degli onorevoli 
Volterò, De Lieto ed altri sorge a parlare il 
ministro del dicastero Ferraris Maggiorino. 

Egli con un lungo ed applaudito discorso 
risponde a tutti gli oratori. 

Dopo il discorso del ministro si apre la di­
scussione sui capitoli del bilancio, , 

Dòfo lievi osservazioni fatte da alcuni ono­
revoli si approvano tutti i 41 capitoli con In 
stanziamento complessivo di lire 54,941,033,28 
e l'articolo unico del progetto di legge, 

Il Presidente avverto che lunedì iu princi­
pio di s< duta si voterà a scrutinio segreto il 
bilancio teste approvato. 

li presidente proclama il risultato della vo­
tazione sul disegno di leggo per le modificai 
zioni alla legge elettorale politica e alla legge 
comunale per la parte concernente ìa compii 
iazioho delle liste elettorali. Votanti 20(1; voti 
favorevoli 1*73; contrari 33. La Camera ap­
prova. 

Dopo annunziate le solite interrogazioni per 
la seduta di lunedi si leva quella odierna alle 
ora 6.25 poni. 

ratio a sentire il partito liberale ungherese, 
per "la questione del matrimonio civile in 
Ungheria. 

',.,. Disordini a Creta., ,, 
Causa i gravi'disordini scoppiati nell'isola 

Creta, sono stati spediti 8oo uomini di trup­
pa per rinforzare quelle guarnigioni. 

Trattato di Commercio 
Il Sultano ha firmato il nuovo trattato 

di commercio coll'AUStria. 
Scuoia Italiana 

Nel prossimo Novembre la lega nazionale 
inaugurerà una nuova Scuola italiana a 
Stridirne. 

CF\OMACA D E L L ' E S T E E ^ O 

{Servizio semiale del COMUNE) 

la questione del Marocco 
Ci telegrafano da Berlino : 
In questi circoli politici si assicura che 

4a Germania si disinteresserà, della que­
stione del Marocco. Qui si approva il con­
tegno dell'Italia nella detta questione. 

Malgrado le apprensioni della stampa 
inglese, qui non si crede che eventuali di­
sordini nel Marocco possano turbare la 
paca europea. 

Generalmente si ammette che se nascesse 
-una questione tra la Rancia e la Spagna, 
, la triplice alleanza appoggierebbe la Spa­

gna. Anzi, appunto in previsi;ne di questo I 
appoggio, s> ritiene che la Francia agirà 
con prudenza. 

La squadra russa 
Abbiamo da Vienna: 
Una notìzia da Pietroburgo reca che la 

squadra,russa del Mediterraneo ha ricevuto 
ordini di tenersi,pronta per recarsi, occor­
rendo, nelle acque del Marocco. 

Spezzati italiani 
. Ci telegrafano da Bruxelles: 1 
ìSono stati ritirati finora dai Belgio dieci 

'milioni'di lire in spezzati italiani. 
Non tutta questa somma e stata ancora 

consegnata alla Banca di Francia. 
ConHit>o tra liberali e progressisti i 

Abbiamo da Belgrado: 
Il conflitto tra liberali e progressisti -si!, 

accentua. 
Questo conflitto potrebbe determinare i, 

radicali a cambiare atteggiamento verso il 
Governo. E noto che i radicali hanno de­
cisa l'astensione dalle Elezioni, ora invece 
si vocificera che essi interverrebbero nella' 
prossima lotta elettorale. 

Nei circoli di Corte regna la massima 
apprensione per l'agitazione che si estende 
in tutto il Regno contro la Dinastia. 

Si prevedono nuovi gravissimi avveni­
menti. 

L'esercito, a quanto, è completamente 
demoralizzato. 

LE nuove elezioni in Belgio 
Abbiamo da Bruxelles: 

Si' Si prevede in generale che le nuove eie. 
zioni nel Belgio riusciranno questa volta 
favorevoli al pat ino liberale, il quale ha 
guadagnato terreno in tutte le città del 
Regno. 

La notizia dello scioglimento della Ca­
mera ha prodotto vivissima apprensione 
nella stampa clericale. 

Contro Stamouloto 
Abbiamo da Sofia : 
La reazione centro Stambulow si accen­

tua sempre più in tutta la Bulgaria. 
A Sofia egli è oggetto di continue dimo­

strazioni ostili. 
Gli amici lo consigliarono ad allontanarsi 

per qualche tempo dal principato, ma egli ' 
ha rifiutalo, volendo capitare l'opposizione 
alla Sobranje. 

£7«a petizione prò Macedonia 
11 nuovo ministero bulgaro ha ricevuto 

una petizione, firmata da molte migliaia di 
macedoni, che chiedono alia Bulgaria di in­
teressarsi alle sorti della Macedonia. 

La salute dell' Imperatrice 
. Ci. telegrafano da Vienna: 

Si dice che l'Imperatrice, dopo la terri­
bile grandinata della settimana scorsa, ha 
dato nuovamente segni di alienazione men­
tale. 

Furono chiamati a palazzo diversi medici 
alienisti. ,• • , 

Banca Itala-Tedesca 
11 «Credit» di Vienna da deciso di par­

tecipare esso pure alla formazione della 
nuova banca italo-tedesca. 

Il direttore del «Credit» e partito ieri 
per Milano e Roma. 

L' Imiieralore al Papa 
Si pretende che l'Imperatore abbia di­

retto al Papa una lunga lettera, nella quale 
spiega a S. S, le ragióni che lo determina-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 16. — La commissione d'inchiesta 
sulla marina di gunrra riconobbe che la coraz­
zati Maaenla presenla alcuni difetti ma che 
sono comuni a tutte le navi da guerra delle 
altre nazioni. 

TROPPAU 16. -— È constatata fino ad ora 
la morte di 180 minatori. Altri 20 sono stati 
ritrovati feriti. Quasi tutti hanno riportato 
lesioni gravi; quattro a"zi, mortali. Durante 
i lavori di salvataggio perirono altre 10 per­
sone. Dai pozzi furono estratti finora 14 ca­
daveri; la ricerca procedo tra grandissime 
difficolti ed è addirittura impossibile per co­
loro, che si trovavano, al momento della ca­
tastrofe, in fondo ai pozzi, perchè l'incendio 
dura tuttora. Sono arrivati alcuni impiegati 
dell'amministrazione e parecchi periti. 

Alle 10 1|2 pom. l'assistente Biniiac, del 
veino pozzo Sechser, accorse al pozzo Fran-
cisha con molti uomini e materiali di salva­
taggio, Discese nel pozzo, gli riusci di estrarre 
ancora vivi due uomini, uno dei quali grave­
mente ferito. Il Biinlac continuò a a lavorare 
nel pozzo fino alle 4 ant., coadiuvate da un 
capomuratore e da un sorvegliante. Furono 
estratti da lui i cadaveri di 10 minatori. Nel 
pozzo Johannis erano discesi alle 4 del po­
meriggio 450 minatori. Alle 9 1|2 avvenn» 
anche in questo la prima "esplosione. Il con­
sigliere Grey, discese subito nel pozzo con uo­
mini ed attrezzi di salvataggio, fino a una 
profonditi di 400 metri, dove trovò il primo 
cadavere; vicino a questo giacevano sfracel­
lati tre minatori lanciati fino a quell'altezza 
dal punto più basso del pozzo. Erano appena 
iniziati i lavori di salvataggio quando avvenne 
la seconda esplosione; nel pozzo Johannis 
però essa rispettò almeno i salvatori. Questi 
però dovettero sospendere il lavoro e mettersi 
in ritirata. I 48 minatori ch'erano occupati 
nel fondo del pozzo al momento della prima 
esplosione furono tutti uccisi. Dei 360 mina-

' tori, discesi net pozzo Franctska, mancavano 
150. 13 sono stati ritrovati morti; altri 13 
furono estratti feriti. L'esplosione avvenuta 
oggi alle 4 1\4 ant. rese impossibile la prose­
cuzione del lavori di salvataggio. Altre due 
esplosioni avvennero stamane alle 7 e alle'10. 

KARVIN, 16. — Il bacino carbonifero dei 
conti, Larisch, in cui avvenne la terribile, ca­
tastrofe dell'altra notte, è insieme a quello 
dal conte Wilezek il più antico di tuttajla re­
gione.. 

L'esplosione di ieri l'altro avvenne in am­
bedue I pozzi contemporaneamente. Nel,pozzo 
Francisha erano discesi alle 4 del .pomerig­
gio 360 minatori. Alle 9 1|2 di sera dal pozzo 
Wilhelm uscì come 11 rombo di una esplo­
sione.. Accorsero tosto il direttore dell'eserci­
zio, il capo minatore e parecchi sorveglianti,1 

e si calarono nel pozzo. Giunti a una profon­
dità di 280 metri, avvenne una seconda espio-1 

sione molto più forte della prima; il direttore, 
fu lanciato violentemente indietro, i suo),-uò­
mini rimasero quasi tutti morti. 

li direttore Hohngt fu trasportato dal su­
perstiti, privo di sensi, all'aperto. Questo av­
venne nel pozzo Wilhelm. Nel pozzo Fran­
eisha subito dopo la prima esplosione, disce­
sero un ingegnere e un assistente per impren­
dere il lavoro di salvataggio. Ma una seconda 
esplosione li colse.durante la discesa; l'assi-: 
stente rimase morto sul colpo, l'ingegnere tra­
sportato all'aperto, gravemente ferito, mori 
dopo pochi minuti. 

LISBONA, 15. — La corazzata Fasco de 
Oama partirà per Tangeri. 

LIDIBE ABBES, 16. — Sei squadroni di 
cacciatori furono spediti alla frontiera del Ma­
rocco. 
. TANGERI, 16. — Abdel Aziz fu proclamato 
a Fez il 12 giugno. 

Tutto è calmo. 
BERLINO, 16. — Qui si ritiene che con­

venga attendere lo svolgersi degli avveni­
menti nell'interno del Marocco prima di rico­
noscere ufficialmente il nuovo sultano Abdel 
Aziz. 

MADRID, — I giornali e specialmente la 
Corrcspondenz riproducono la voce d'un rim­
pasto ministeriale', 

La commissione speciale per la legge delle 
banche e per la legge sul prestito decise di pro­
porre alla Camera l'approvazione della prima' 
legge e rinviar là seconda alla commissione del 
bilancio. 

KARWIN, 15. —' Si sta lavorando alacre­
mente a preparare l'opera di salvataggio. Di­
sgraziatamente, l'esperienza degli scorsi anni 
fa preveder che passeranno parecchi giorni pri­
ma che sì possa tentare qualunque cosa nell'in­
terno della miniera. 

Si sta ora compilando la lista degli operai oc-
pati nella miniera. Essi sono quasi tutti slesiani 
e italiani. . . , . 

Il numero delie vittime delle catastrofe spa­
ventevole dell' altra notte ascende ad oltre 
du cento. 
. Nelle miniere del conti Larisch a Kanvin 

avvenne anni, fa una disgrazia, del tutto si­
mile a quella della notte scorsa;.fu provocata 
dal maltempo ed ebbe per conseguenza l'orri-
biimente tragica morte di parecchie centinaia 
di persone. 
. WASHINGTON, 15, — Al Senato si re­
spinga con 37 voti contro 29 la proposta Tel-
ler tendente a ristabilire la tariffa Macblnley 
sulle lane. 

RIO GRANDE, 15. — I predoni infestano la 
provincia; la popolazione emigra. 

La prima battaglia 
Non ti meravigliare, amico; à questo mondo, 

capitano delle cose, delle quali è difficile ren­
dersi ragione. Hai un bel prevedere : quando 
tu hai ben provisto, tutto va a finire all'op­
posto di quel che tu credi. 

Senti questa che è capitata a mei 
Ero stato promosso da poco sottotenente, e 

ti puoi imaginàre come mó |a godevo; a Mi­
lano, ufficiale, dlclott'anni e mezzo appena; 
babbo che allora si ricordava di mandarmi 
qualche soldo; delle sartine che.si ricordavano 
di levarmeli di tasca... Che vuoi di più? A que­
sto aggiungi i pensieri dorati e le promozioni 
rapide, è vero, ina meritate, che mi decre­
tavo la sera guardandomi nello specchio fa-: 
cendo toletta, o in letto prima di pigliar'son-
no, e vedi bene che non ci sarebbe rimasto 
più posto por nessun'altra, Soddisfazione. Ep­
pure io ce ne avevo un'altra, la più grossa 
di tutte: ero l'ufficiale più giovane del reggi­
mento. Ti par nulla?! 

Basta: l'essenziale è che ero veramente fe­
lice, come forse non sarò mai più. T'assicuro 
che me io meritavo, perchè, modestia a parto, 
avevo un gran merito: non mi davo l'ariane 
d'un AVerter, né d'un Jacopo Ortis; il mondo 
era bello per me e non ne facevo mistero; la 
felicità rai si leggeva sulla faccia. 

C'era un pensieruccio che mi saltava in te­
sta ogni tanto, un pensiero delicato e gentile: 
più che un pensiero, un ricordo. 

Altri tempi, altro storie, mio caro. • 
Vjta d'i studente, quattordici anni,.poca vo­

lontà di studiale ed una manìa feroce di fare 
all'amore. E il primo amore era venuto e du­
rava da più di due anni, quando, saltatemi 
addosso la voglia di fare il soldato, fra una 
sciàbola e una bella ragazza... preferii la scia­
bola I 

Il mio pensiero perà tante .volte volava là 
vicino a lei, e spesso mi veniva uu' idea: .«.Sa 
dessi le dimissioni e la sposussil... » Perchè, 
amico [pio, avrai capito che nessuno di noi 
due era in grado d'accusare ricevuta delle fa­
mose quarantamila lire. 

— E un fatto - pensavo - che se rivedessi 
quella^ragazza me ne innamorerei da capo ir-
remissibilmentei 

La prima volta che andai in licenza, ìa vi­
di... ma non me ne innamorai. Ciò non. ostan­
te, nelle mie ore di meditazione — tutti ne 
abbiamo — pensavo a lai molto volentieri, per­
chè alle persone che ci hanno voluto bene si 
pensa sempre con piacere. Ma niente di più.' 

La vita passava sempre gioconda, talvolta 
spensierata; ed io me làjgodevo, come del re­
sto se la godevano tutti, i vecchi compresi; io 
poi che ero l'ufficiale più giovane del reggi­
mento!... 

Un giorno — era di settembre — venne il 
Bollettino ad annunziarci che il reggimento 
aveva avuto un nuovo capitano, il quale in­
fatti tre giorni dopo arrivò fra noi. Bel gio­
vanotto, promosso allora allora, pieno di hon 
tà.... simpaticone, è detto tutto. Veniva dal 
Lo reggimento, che era di guarnigione a Fi­
renze. Egli era'entusiasta di Firenze e dei 
fiorentini — io sono fiorentino — perciò c'in­
tendemmo subito e andammo perfettamente 
d'accordo, quasi in intimità, tanto più che, 
avendo egli preso alloggio nella stessa casa 
dove io abitavo, avemmo occasione di tratte­
nerci spesso insieme. E fu così che seppi da 
lui che stava tanto bene a Firenze, che colà 
aveva numerose conoscenze, che era fidanzato 
e che fra poco si sarebbe ammogliato. 

Olfatti, dopo pochi giorni, il capitanino, 
ch'era partito in licenza, ci mandò la parte­
cipazione dell'avvenuto suo matrimonio... col 
mio primo amore. 

T'immagini in che condizione mi trovavo. 
Ero, si può dire, l'amico della mia prima a-
morosa. Il capitano non avrebbe certo man­
cato, appoua giunto, di invitarmi a casa, ed 
io avrei dovuto fare il disinvolto e andarci, a 
costo, se no, di diventare ridicolo agli occhi 
della sposa. 

— Questo poi no — pensavo, — avvenga 
quel che vuole, ci andrò, se mi invita. 

E, non volendo, cominciavo a pensare al 
lato rómantico';dell'avyèhtura. Per altro que­
sta faccenda mi faceva star male ; avrei già 
voluto essomerla cavata con una visitina, do­
po la quale mi sarei ben guardato dal rimet­
ter piede in casa degli sposi novelli. 

Eppure tutto non era lì. Io non me l'aspet­
tavo, ma c'era di peggio. Un giorno il colon­
nello riunisca gli ufficiali in sala di convegno 
per nominare una Commissione incaricata di 
acquistare il dono d'uso per la giovine sposa 
che di lì a pochi giorni sarebbe venuta a Mi­
lano. Fissato il genere del dono che voleva­
mo faro, si passò alla nomina dei commis­
sari, 

— Naturalmente — osservò il colonnello — 
bastano duo membri, perchè il terzo è di di­
ritto al sottotenente più giovane, come inca­
ricato di presentare il dono. 

Io sudavo freddo. 

. — Veda che, cosa vuol dire essere giovani? 
— aggiunse il sommo duca in tuono scherzo­
so, rivolgendosi a me. — Vede che cosa vuol 
dire? L'onore e la fortuna di dare II baciò 
alla sposa. 

10 aveva la febbre. 
— Il bacio ?! — esclamai meravigliato. 
Tutti diedero in una risata. 
— Cornei non lo sa! ribattè il colonnello. 

Questa è grossa 1 
— Paghi I = sentenziò colla sua vooe stri­

dula il direttore dei conti, cui l'idea d'un 
pagamento faceva palpitare più vivamente il 
cuore. — Paghi 1 

Pagai il vermouth a tutti. Ma che cosa non 
avrei pagato per non essere l'ufficiale più gio­
vane del reggimento? Come cambiano le cose! 
Vedi? Avrei regalato volentieri dieci anni di 
vita a quel Mefistofole che mi avesse prestati 
due anni in quel momento. Altro che visita 1 
Si trattava del bacìo, e non c'era che dire; 
io era ancora l'ufficiale più giovane del reg­
gimento... Maledetta gioventù I 

11 bacio... Ah, quel bacio... Ma chi lo ave­
va inventato quell'uso cavalleresco — sia 
pure — ma cosi imbarazzante per me? 

Tentai liberarmene domandando una licen­
za ; ma non mi si lasciò partire, perchè, in 
licenza c'erano già molti altri ufficiali, 

Dunque non c'era via di mezzo: bisognava 
baciare. E dire che, qualche anno addietro, 
quel bàcio l'avrei dato'taoto volentieri !... Ma 
non avevo avuto il coraggio di chiederlo ; 
soltanto a pensarci mi tremavano le gambe. 
Vedi che cosa vuol diro non sapore? Ora, 
per avere un bacio da una ragazza, invece di 
chiederglielo, gliene darei uno io ; ma allo­
ra... faceva la seconda liceale ! 

Per essere sincero, devo agggiungere una 
cosa: sebbene io non avessi mai provato que­
gli scoppi di passione,; coi quali credevo si ma­
nifestasse il vero amora, pure accarezzai sem­
pre volentieri, col pensiero, quel primo sogno 
amoroso. 

Perciò, accanto all'imbroglio di quella falsa 
situazione, c'era = e lo sentivo — se non il 
risveglio d'una passiono, di certo un senti­
mento di invidia é di rancóre per il capitano 
che aveva sposata la mia ragazza. 

Cosi, agli altri'dubbi, si aggiungeva questo: 
«Sarò fòrte abbastanza da sopportare I' emo­
zione che possa derivarmi da quel bacio, sen­
za cb.e. nessuno si accorga di nulla ?» .'. 

Hai ragione; sta,bene ohe si trattava di un 
bacio in fronte soltanto. .Ma per te è nul|a 
accostare le labbra alla,fronte dLuna donna 
che ti ha fatto battere il cuore e per la quale 
tu hai spinto la simpatia fino al punto di pen­
sare : «Sé dossile dimissioni e la sposassi !..,» 

Se io avessi avuto diedi anni dì più e aves­
si dovuto baciare soltanto 11 guanto di quella, 
donna/mi sarei sentito egualmente imbaraz-j 
zàto e commosso. 

Venne il gran giorno, il giorno fatale. Io! 

non mi reggevo in piedi ; ero pallido e smorto 
come un cadavere. Ai miei compagni inventai: 
ohe tutta ìa notte avevo avuta una gran feb­
bre: mi credettero. Ohi non lo credette di si­
curo fu la gióvane sposa, la quale sebbene 
eertamente.preparata a vedermi comparirò la­
tore del dono di nozze, non riuscì a reprime­
re la sua emozione. 

Tutti trovarono naturale quell'emozione.... 
Anch' io 1 

Presentato, dovetti dire due parole nel fare 
la consegna del.regalo. Non so che cosa dissi; 
mi ricordo che mi tremava la voce e un tan­
tino anche le gambe. Dette lo parole, conse­
gnai il dono... e il bacio. 

Spiegami questa: il bacio non mi commos­
se troppo; mi calmò, invece. Quel bacìo mi 
guari. 

Da quel giorno ho riveduta spesso quella 
donna bella, spiritosa e interessante ; ma non 
ho mai più pensato a lei. E nei lunghi collo­
qui che ho avuto con essa - a quattr'occhi -
in mezzo alle confidenze che ci siamo fatte 
reciprocamente, mai una parola ci è uscita 
di bocca per rammentarci che abbiamo co­
mune il nostro primo sogno dì amore. 

Ora sono l'intimo di famiglia, Il padrino 
del loro maschietto ; mi vogliono bene, gliene 
voglio anch' io e niente altro. 

Trovami la ragione. 
X 

Questo mi raccontò il mio amico. Io la ra­
gione non 1' ho ancora trovata. 

Ancona. CESARE PILATO 

La Regina delle Spade 

Gronaea del Hegno 
ROMA. 

L ' a r r e s t o degl i s t r a n g o l a t o r i . — Ieri 
sera la questura ha arrestato un orologiaio 
nonché un commasso di commercio disoccu­
pato convinti autori del noto strangolamento 
della vecchia serva. 

In, casa dell'orologiaio fu trovato un 
di corda uguale a quello usato per lo straf 
gelamento. 

GII arrestati confessarono di aver aglio! 
scopo dì flirto. 

; • ;' f l R E N Z E 
A n c o r a il mi s t e r io so omic id io . — Co| 

tinuà il mistero per l'omicidio di via Paribnl 
Oggi la Càmera di Consiglio ha legalizzai 
l'arresto del Bracclotti. Si dice che si 
constatate circostanza aggravanti la sua coi 
dizione. 

La questura promette fra pochi giorni 
dure una notizia clamorosa. Frattanto oggi 
vuotò senz'alcun risultato 11 pozzo bottino < 
casa Bosi. 

N A P O L I 
Diso rd in i a l l ' Università; d i Napol i . -

Ieri è stata riaperta l'Università. 
Mentre procedevasi agli esami una ventili 

di studenti entrarono nolia sala, dimostrami 
il proposito di impedirli violentemente. 

Altri studenti reagirono. Ma, g à stava 
tornare la calma.quando arrivò un battagiion 
di bersaglieri. Mola si schierò nelle vicinanze 
metà penetrò nell'atrio con guardie a cara 
bìniari. 

La scena che è avvenuta 6 indescrivìbile 
Si gridava: vivai abiamol 

SI fecero parecchi arresti. Fuori dell' Uni­
versità avvennero colluttazioni più violenti. 

Gli studenti diressero protesta ai giornal 
cittadini. 

F u r i e r e ucc iso m e n t r e vuo l mette! 
pace . ra Ieri mattina i beccai Castellano 
Volpe litigavano fra loro in via S. Matteo. 

Passava di lì a caso il furiere di',"temerli 
ventiduenne Domenico Fabbri. Egli volle met­
tersi paciere fra i due; ma il Castellano in­
veì contro di lui in modo da costringerlo ad 
usare ìa sciabola. Intanto il Volpe, presolo 
alle spalle, vibrava al povero Fabbri una tre­
menda pugnalata alla nuca. . 

[1 Fabbri è moribondo. 
G E N O V A 

Duel lo fra ufficiali e g io rna l i s t i . 
Ieri ebbe luogo uu duello fra Pietro Gusta-
vino, cronista del Caffaro, o il capitano Gior­
dano Autrìoliniano. 

Il capitano ebbe asportato completamente i 
naso da un fendente. ,.._• 

Gli avversari si riconciliarono, 
. MILANO 

Un l a d r o c h e ferisce ed è fe r i to . -
Nel pomerìggio, certo Baroni noto pregiudi­
cato, si era recato al Monte di Pietà a pigno­
rare della stoffa rubata. 

Fermato dalle guardie scappò e fu inseguito. 
Il lattiv-eu'dolo Ravaoini sui bastioni, lo af­

frontò'e si ebbe una coltellata al collo tal­
mente forte che poco mancò non rimaneste 
HgQZZatO, - >• ;; ;;< ' ; l(. .;' 

La guardia Bevilacqua minacciata Idi, rice­
vere una .coltellata, nel ventre rispose con, un 
colpo di rivoltella che ferì il Baroni alla co­
scia, il Baroni cadde al suolo e fu condótto 
dagli agenti all'ospedale. 

Ànbhé ii Ravaciisi fu condotto all'ospedale 
par esservi medicato. 

GR1ACA I L L A CITTA 

ALL'ONOREVOLE CR1SPI 
Ieri, appena giunta a Padova la notizia del­

l'attentato coutro l'on. Crispi, gli furono spe­
diti i seguenti telegrammi «li congratulazione 
per lo scampato pericolo: 

Sua Eccellenza Crispi, 
Presidente Ministri 

ROMA 

Padova indignata insano attentato, felicita 
mio mezzo Vostra Eccellenza scampato peri­
colo e Le augura lunga e prospera vita pel 
maggior bene Patria comune. 

Il Sindaco : BARBARO 

X 
S. E. Francesco Crispi 

ROMA 

In nome della Società del Tiro a Sogno » -
zionale esprimo a V. E. l'indignazione vivis­
sima per l'infame attentato augurando all'an­
tico patriotta di vincere ora e.sempre tutti i 
nemici dell'unità italiana. 

Presidente: PARESI 
X 

Anche l'on. sig. comm. Daniele Vasta, R: Pre­
fetto, telegrafò all'on. Crispi manifestando 1 
propri sentimenti e quelli di tutti i funzionari 
dell'Amministrazione provinciale. 

A S. E. Crispi* R o M A 

Consiglio Provinciale inorridito e 9 e 0 l ' a nJ° 
attentato congratulasi E. V. scampato penco 
augurando siano Vostri giorni conservati iu 

gamente alla Patria. „„,,„/« 
senatore colletti 

PRESIDENTE 

X 



» S. E. Crispt 
/ ROMA, • 

4 nome Deputazioni? Provinciale porgo foli. 
itózioni V. E, ad indignazione esecrando ai-
eMato augurando sia conservala lungo tempo 
'astra preziosa esistenza iter bene Pàtria. 

Presidente 
B E G G I A T O 

L a t e r n a p e r il K e l t o r e . 
Vassemblea generale dei professori ordi-

ari e straordinari di questa Università st a-
unerà martedì, 19 corrènte, a ore dieci per 
roeedere alla votazione di* una terna'da1 pro­
trai al Ministero della P. r. per la nomina 
al Rettore Magnifico noli' anno scolastico 
39495. 

..* 
A l S i n d a c o . 
Oggi alle ore 10 gl'Impiegati municipali of-
irono al conte Emiliano Bàrbaro, Sindaco 
alla nostra città, un bellissimo ritratto, opera 
fregia del sig. Tomolo. 
Sotto il ritratto era scritto: 
Conte Barbaro Emiliano, Sindaco di Padova. 

n'impiegati municipali - 1891. 

E lez ion i a m m i n i s t r a t i v e sospese . 
Il sindaco Barbaro ha pubblicato il seguente 

lanifosto : 
Vista la circolare della R. Prefettura in 

ata 13 corrente u. 323-6613 divisione O.a 
avverte 

he le elezioni parziali amministrative fissate 
on l'avviso del 7 corrente, n. 14278 per il 
ionio 24 corrente, restano sospese. 

. • • 

P e r l a G r a n G u a r d i a . 
Venne spedita 'all'eia. Giunta Municipale dal-

i Lega Sociali<ta Padovana una circolare, 
endente ad ottenere che la Giunta stessa re-
ochi una deliberazione antica, colla quale si 
irescri.ve che le sale Comunali non debbano 
«sere concesse se non a scopo dlj bene-
Icenza. 

In pari tempo il Comitato chiede la con-
essione della Sala della Gran Guardia allo 
copo di discutere il tema : 
Socialismo e Patria, Capitalismo e Miseria, 

volto dal Dott. Nicola Badaloni deputato al 
'arlamento. 

La circolare, che è pure spedita alla stampa 
id ai Vari consiglieri del Comune è firmata 
lai signori Panebianco, Pagani, Busana mem-
irl de! Comitato della Lega Socialista Pado-
rana (sezione del Partito Socialista dei Lavo-, 
•atori italiani). 

'L ' ' *** 
Benef icenza . 
ì sigg. conti Fanny PaVa Camerini e cav. 

lott, Paolo Camerini, nella mesta ricorrenza 
tei nono anniversario dalla morte del Loro 
«aatissimo Marito e Padre co; cav. Luigi Oa-
aerini, per onorarne la benedetta memoria 
largirono alla Congregazione di Carità la som­
ala di L. 1500. 

Il Consiglio della P. O. riconoscente pub-
Mica l'atto benefico. 

— L'Os'plz. Mar. e l'Isti!. Rachìt. esprìmono 
«Ha signora co. Fanny Oamerini Fava ed al 
ilg. co. cav. Paolo i più vivi ringraziamenti 
per la genorosa elargizione di lire ' duecento 
latta a beneflcio della Pia Istituzione nella 
mesta ricorrenza del nono anniversario della 
morte del sempre rimpianto loro amatissimo 
marito e padre. 

La Direzione della Cucina Economica 
con animo riconoscente porge i più sentiti 
ringraziamenti al benemeriti conti signori 
Fanny e Paolo Camerini, cne ad onorare la 
memoria del Loro amato e compianto sposo 

padre, ricorrendo il nono anniversario dei-
morte, elargirono a favore delia Oucina 

ire cento. 
* * 

Bollettino m i l i t a r e . 
Dal Bollettino miniare ieri pubblicato dal 

ministro della Guerra, rilaviamo la,seguente 
slzlonc che riguarda il nostro presidio. 

Palattelìa tenente contabile nel 77 è trasfe-
'ito nella stessa carica all'ospedale militare di 
'adova. 

.% 
Riduzioni f e r rov ia r i e p e r le l es te 

Gorreggesche. 
ti'arairilniBtmìone ferroviaria dell'esercizi o 

'«Ila Rete Adriatica ha concesso le seguenti 
Citazioni in occasione delle feste pel IV 
«Menarlo del Correggio eh avranno princi-
fc a Parma oggi 17 : 

I. Proroga di dieci giorni della validità dei 
•Viotti normali di andata e ritorno a prezzo 
Sotto distribuiti per Parma durante il pe-
tl*> delle feste. 

!'' Abilitazione delle stazioni sulla linea Ve-
'"«-Panna alla vendita di biglietti speciali 
* "Oliata e ritorno per Parma, e con facoltà 

""a fermata intermedia nelP andata e nel 
"torno. 

EU i 

'"ijiurie a l le g u a r d i e . 
'eri le guardie municipali Vescovi e Tram-

*">' vennero ingiuriate dalla girovaga Grazio 
Simon Teresa di qui, perchè venne dalle 
'tesse posta in contravvenzione essendo la Te-
, e a fermata in luogo proibito con un car-
"Ho tirato a mano. 

Contro la stessa fu sporta querela. 

FRATELLI ROSS 

E ' questo il titolò* del R o m a n z o di 

Pao lo F è r a l , ette noi i m p r e n d e r e m o a 

pubbl icare in appendice . 

L a R e g i n a d e l l e S p a . d e è un 

Romanzo ohe in te resse rà v i v a m e n t e 

i l e t t o r i , sia pe r T ' intreccio, come 

per la na tu ra l ezza e l 'efficàcii delle 

descrizioni . 

Un meri to speciale di ques to lavo­

ro, consiste ne; la r ip roduz ione fedele 

delle ab i tud in i s t uden te sche ge rman i ­

che. 

Nel R o m a n z o , che segue e descr ive 

lot ta di p a r t i t i oppos t i , : p redomina 

il s en t imen to d e l l ' a m o r e , che L a 

R e g i m a d e l i e S p a d e h a ac­

cesso nel cuora del campione degl i 

s tudent i . 

Ma non vogl iamo o ra esporre l ' i n ­

t reccio del l avoro , che s iamo cert i 

in< on t r e r à il favore di t u t t i i le t tor i 

come F h a g ià o t t enu to il p r e c e d e n t e 

Romanzo : « Un fiore all ' incan to • . 

.*. 
I n v e s t i m e n t o . 
Questa mattina alle ore 6 certa Zenaro Te­

resa, di Venezia, fantesca presso Sa famiglia 
del signor Francesconi Carlo, in Piazza Vitto­
rio Emanuele venne investita da un cavallo 
attaccato ad una carrettella; guidato da certo 
Faustin Stefano, d'Abano, causandole una con­
tusione al piede sinistro. 

Nessuna responsabilità pesa a carico del 
del guidatore. 

. * . 
S m a r r i m e n t o o borsegfjio. 
Certa Bissila Maria, maritata Morrò, da 

Chiesa Nuova, mentre ieri trovavasi in Piazza 
Erbe smarriva il portamonete contenente 14 
Lire. 

Alla stessa sorse 11 dubbio dì un borseggio 
da parte di un giovinotto che le faceva la 
corte. 

B a m b i n i s c o m p a r s i . 
Certo Gasparini Andrea di Dolo avvisava le 

guardie municipali di avere smarrito un suo 
bambino di nome Antonio d'anni 9, qui ve­
nuto per alcuni affari al mercato. 

Pure Friso Giuditta di Salboro smarriva la 
propria figlia Giuseppina, d'anni 7. 

I due bambini vennero, dopo alcune ore, ri­
trovati. 

9 
P u l i z i a u r b a n a . 
Alcuni abitanti di Vicolo Codalunga si la­

mentano del mantenimento indecente di quella 
contrada, che a dire il vero trovasi in uno 
stato a non molto apprezzabile. 

II municipio dovrebbe disporre por togliere 
tale indecenza e le guardie diano fra il giorno 
qualche scappatina in quel sito troppo abban­
donato, dalla sorveglianza degli incaricati. 

m 
•k * 

A r r e s t i . 
Ieri sera fu arrestato certo Vetturato Al­

berto, d'anni 23, colpito da mandato di cattura. 
— Rizzi Teresa, d'anni 22, da Venezia, Po­

loni Italia d'anni 27, da Udine, e Mazzari 
Maria, d'anni 24 da Rovigo, furono messe in 
contravvenzione. 

— Ieri notte vennero arrestate carta Vaiich 
Qiovannina ed una sua'compagna, perchè in 
via dell'Arco disturbavano i passanti. 

.*. 
Il L ido . 
Ecco iljsommario del numero di oggi del 

giornale 11 Lido, rivista mondana, diretta 
dal sig. Ernesto Pietriboni : 

Villarie d' Arie, E. Pietriboni — Inter­
mezzi: La Sognatrice, A. Haudet; Echi, 
Heine —• Vittorio Salmini, Pompeo Molmen-
ti — La parola del dottore, 0. Pinelll — 
Dal Lido di Venezia, Jacopo Bernardi —- Il 
trionfo della morie, Rodolfo Protti —Ondi­
ne e conchiglie, il Rivistalo. 

Come il numero acorso anche il presente è 
Illustrato. 

. ' . 
Bo l le t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana 
Per la prima volta 

Un biglietto di Stato 
Un portamonete con pochi centesimi 
Una mantellina per signora 
Un bracoialetto di metallo 
Un biglietto del Monte di Pietà 
Un soprabito di stoffa da viàggio. 

Per la seconda volta 
Una moneta d' argento 
Un portamonete con poco denaro 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia In­
ternazionale Comico-Lirico-Coreografica di 
proprietà della sig, Emilia Alboni e diretta da 
LELIO LE GASSI e F. P. MURRO rappre 
senterà; 

Il ritorno del Marinaio 
Chiuderà lo spettacolo il gran bailo 

Santarellina 
Ore 20.45 (8 3|4) 

m 

K. L O T T O 
:; Venezia,' >V; 

B a r i . ' . ' . ' 
Firenze. . 
Milano , .• 
Napoli . . 
Palermo . 
Roma . . 
Torino . . 

—- Estrazioni del 16 giugno 
38 *S .40 - - 2 4 — 39 — 22 
28 — 11 ì - 21 =» 31 — 27 
48 — 28 :'-=- 29 — 23 — 85 
67 — 77 — 68 — 27 —' 47 
46 _• 89 — 32 - 40 - 28 
18 - 31 » . 71 — 76 — 78 
45 — 25 — 33 — U — 32 
78 — 4 — 29 • 61 83 

87.36 
38,= 

130,= 
101IS, 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
PiJova, 17 giugno 1894. 

P a r i d i 16 
Rendita 11. 3 dio 100,57 
Illuni 8 0|0 porp. 100,17 
idem 3 t|8 ufi 107,-
Idem ita! 8 fl|0 18,001 
Cambio a. Landra 25.18 
pohaolidati inglesi '<)] 101,50, 
Obbligazioni Ionio. 313 83 
Cambio IMI» lo . l i 
Rendita turni 24,35 
Banca di Parigi 673,= 
Tunisine nuore 492, -=: 
Egiziano 6 0p) 514,87 
Rendita ungherese 98 Uri 
Rèndila spagnola 63 api 
fiaiioa Sconto Parigi ;—.==, 
Banca ottomana (150,62 
Credito Fondiario 958, -
Azioni Sui» 2886,— 
Azioni Panama 10, = 
Lotti turchi j TI 1,73 
Retrovie meridionali 535,— 
Prestito russo 89,80 
Prestito portoghese 22Ì38 

V i e n n a 16 
Rond. in .carta 98,|5 

• in argento 98,Qo 
> in oro 120,70 
» senza imp. , 97,90 

Azioni della Banca 99G,~ 
. Stab. di ormi. 8 8 1 , -

87,55 Londra Ì25,15 
27,89 Zecchini imp. 8,89 

111,30 ! Napoleoni d'oro 3,36,— 
5 9 3 ' " B e r l i n o 16 
180,30 Mobiliare 812.80 

Aùstriaohe =>,— 
87,60 Lombardo 44,10 
87.87 Benditi italiana 77,90 

414, = , L o n d r a 16 
195,— Inglese 101 Bjl6 
129,— Italiano .78 18(16 
809,= Cambio Francia 110,6» 
174,= » Germania 135.70 

R o m a 16 
Rendita contanti 
Rendita per line 
Bunéa Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Aequa Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a S mesi —,--
Parigi a 6 raeai —, -

M i l a n o 16 
Rendila it. contanti 88,80 

. fino 83,60 
Azioni Mediterranea 444,— 
Lanini io Uoaei 1260,= 
Cotonificio Cantoni 864, -
Nnvigaziono generalo 227,— 
ltahìnoria Zuccheri 198,— 
Sovvenzioni 7 — 
Società Veneta 11),— 
Obbligazioi merid. 29,H, ~ 

• nuovo 3 0(0 275, -
Francia a vista Ht,10 
Londra a 3 mesi 28,88 
Berlino a vÌBta 137,— 

V e n e z i a 16 
Rendita italiana 87,60 
Azioni Banca Veneta ~ , = 

• Società Ven, —,— 
» Cot. Vera. 1 9 7 , -

Obhlig. prcst. venez. 
F i r e n z e 16 

Rendita Italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 

Saudita contanti 
16 

Azioni lerr. Medìt. 
» > Mer. 

Credito Mohiliaro 
» Nazionale 

Banca dì Torino 

La Regina ielle Spade 

Hostre informazioni 
L'on . Boselli , nuovo minis t ro delle 

finanze, av rebbe d ich ia ra to ebe egli 
r i t iene che si possano subito falcidiavo 
diversa spese inut i l i nel bi lancio delle 
finanze, procedendo col s i s tema da 
lui seguito pel bi lancio dell 'agricol­
t u r a . 

P e r c i ò egli c rede che, anohe senza 
il concorso delle Commissioni par la­
menta r i , po t r à r i d u r r e di qualche mi-, 
Itone le spese pe r l 'amministraisione 
della finanza ne l futuro esercizio. 

: »v 
L' incroc ia to re « P i e m o n t e » a v r e b ­

be r icevuto ordini ili t eners i p ron to 
per recars i , in caso di bisogno, nel le 
acque del Marocco . 

L a quest ione del Marocco cont inua 
ad essere ogge t to di discussione nelle 
a l te sfere d ip lomat iche . 

Anzi nelle de t t e sfere si vocifera 
che, ove, sorgessero nel Marocco tali 
complicazioni d i r i c h i e l e r e u n in ter ­
vento europeo, pot rebbe venir r imessa 
sul t appe to a n c h e la quest ione di 
Tripoli . 

- A questo proposito un ex sotto-se­
gre tar io di S t a to agli es ter i av rebbe 
det to che se m a i accadesse ' che il 
Marocco dovesse ven i re spar t i to t r a 
F r a n c i a e Spagna , l ' I t a l i a d o v r e b b e 
cogliere l 'occasione per impossessarsi 
della Tr ipol ì tan ia . N D H facendo così, 
i suoi interess i nel Medi te r raneo po­
t rebbero t rova r s i s e r i amen te c o m p r o ­
mess i . 

N o s t r i I>jLt3s>aacsoì 
PARTICOLARI 

Z a n a r d e l l i 
e d i p r o v v e d i m e n t i di F i n a n z a 

(S) ROMA, 17, ore 8 
Si vocifera che l'on. Zanardelli non pren­

derà più la parola sui provvedimenti finan­
ziari. 

È probabile anzi che egli per ora nep­
pure faccia ritorno a Soma. 

Egli dunque non combatterebbe più, il 
Ministero, ma nemmeno lo appoggierebbe 
colla sua parola. 

N u m e r o ' l ega le 
In questi giorni sono partiti tanti depu­

tati da Roma che c'è appena il numero 
legala. 

I maggiori vuoti si notano specialmente 
nelle file dell'opposizione. 

L a Commiss ione dei G e n e r a l i 
(S) UOMA, 17, ore di 

. La Commissione dei generali pe r l eeoo -
nomie e riforme militari non é stata an­
cora costituita, né si sa di quanti inombri 
Ia: sì costituirà. 

Non ò: improbabile che la detta commis­
sione, anehei costituendosi; ora. inizi i suoi 
lavori in autunno e ciò per la ragiono che 
la maggior parte dei,generali sono ora oc­
cupati per preparare lo manovre di cam­
pagna. 

I l R e in P i e m o n t e 
S. M. il Re si recherà per la fino di lu­

glio nel Piemonte,.per assistere all'ultimu 
periodo delle manovre nella vallo dalla 
Dora. 

U. OSSERVA/TORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

1S Giugno Ì894 
A m e z z o d ì ve ro di P a d o v a 

Tompomedio di Padova oro 12 m. 0 s. 51 
Tempo medio dell'Europa 

Centralo (o dell'Etna) ore 12 m. 13 s. 22 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza dì metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

16 giugno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità cfall. orar, del 

vento 
Stato del cielo. . . 

Ore. 

^60.2 
r21 0 

8.6 
46 

SVV 

4 ' 
sereno] 

Óre 
15'. 

758.7 
+24.6 

5,2 
23 
,W 

6 
misto 

Ore 
21 

759.5 
1-21.1 

8.1 
43 

SW 

10 
nuvolo 

Dalle 9 del 18 allo 9 del 17: 
Temperatura massima == + 25.4 

» minima = + 14,7 

P. BELTRAME, j>irett>re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Man sucht deutehes si.ttlicties arbeitsames 
dienstmàdehen. 
'! Adresse:1 cins bis zvei uhr via Rovina 
erster sl<A N. 4138: 526 

Modaglfa 
Esposl»ioua 
di Londra 

VIA S. CARLO 
P a d o v a 

Casti fondala 
mi MS 

Diploma 
d'onore 

Now-Jork 

M a g a z z i n o Mus ica - C o r d e 
e , S t r u m e n t i mus i ca l i 

Spec ia l i t à Mandol in i 
Perfettissimi robusti ed eleganti. 

so le 2 5 L i r e 

C E T R A - A R P A 
,sóle 30 lire, - imparasi in 

un'ora - effetto stupendo 
Fabbricazioni, riparazioni 
cambi, noleggi, lezioni. 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 
autor. uinONi un 

M U S I C A • 
Ediz. Nazionali ed Estere 
SI RICEVONO C0.MMISSI0M 

per tulli i paesi 
C a t a l o g h i g r a t i s a r i ch ie s t a . 307 

Crema Dentifricia 
Impareggiabile 

PER LA 

nitidezza 
DEI DEISTI 

E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 

LIRE 1. 
Dite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando parlate 
D' una bellezza che tutti alletta — 
Il K A L O D O N T O n'è la ricetta. = 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia della vendila all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROGUBRIA. 

D A L L A B A R A T T A 
via ex P o r t i c i Alti , c roc i e r a de l Gal lo 

OCCORRENDO 
Fatture, Intestazioni, Indirizzi. Listini, Speci­
fiche, Partecipazioni, Viglietti visita, Cartelli 
reclame, eco. dirigersi 

alla Libreria linotti 
PADOVA — Ptazsa Unità d'Italia — PADOVA 

che avendo propria ed apposita 

LITOGRAFIA 
: assume qualunque lavoro a prestai moderati 

106 

E d u c a t o r i o F e m m i n i l e di Bussano (Veneto) 
Vedi IV. pagina " 

AYJMSO 
NON PIÙ' SUDORE A! PIEDI 

Nes.siino a v r à più cal l i 
w T u t t i c a m m i n e r a n n o legg ie r i *ca 
e spenderanno meno s» si provvederanno di 

Calzature Ungheresi 
in ispocie i signori Velocipedisti, per villeggia-' ' 
tura, bagnanti, oannottieri ; per tutti coloro, 
infine, che amano camminar bene. 

Assortimento nelle Calzolerie A U G U S T O 
NOSADINI Via Teatro Concordi e Via San 
Daniele. 458 
E l e g a n z a , Sol id i tà , P r e z z i c o n v e n i e n t i 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 1G mi troverà 

in mia casa (Via Borgese N, 4720 a disposi­
zione dì tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
A u on lo M a s s a r e t t i 

Cat{is/a 
Recapito : Reale Farmacìa Mauro all' Uni» 

versiti. 472 

P r e z z i d a Cent . 7 5 a L i r e 1 5 

Per la stagione estiva 
NBI, NKGOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
In Vìa Munic ip io N . 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Cappelli 
e Berrette delle primario Fabbriche na­
zionali ed estere. 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e [orma, quanto 
per il loro mitissimo prezzo. 4ó3 

P r e z z i d a Oent . 7 5 a L i r e 15 

N U O V A 

BIBLIOTECA 
11 

C3 larcso lsox te» 

B O M A N Z l 

Italiani e Francesi 
, m- U L T I M E N O V I T À ' ."€» -

PÀL MESE I 
CENTESIMI 90 AL MESE 

CENTESIMI 
P a d o v a , Via S a n t a Apol lon ia N< 4 2 7 

vicino al Negozio Sacerdoti 453 

GIUDIZJ AMERICAN 
sulla P u b b l i c i t à 

I BARNUM, BÓNNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS e VANDERBIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Barnum : « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa. » 

Bonner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi, » 

Franklin: Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali: 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante cho al nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, 0 non è pratico 0 non capisca 
l'anima del tempo. Esso mette 11 suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà veliere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita ehi passa 
sopra. Untai uomo sì conosce dalle sue azioni 
senza .spirito, senza magnanimità e senza libe­
ralità ; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. li giornale è per 1' uomo industriala 
quello che è per il cieco il senso dell'udito. 

Vanderblit: Come può il mondo supera 
che voi avete qualche cosa di buono se non 
0 fate "conoscere? » 

LE NECROLOGIE 
si acce t t ano al nos t ro Ufficio di P u b ­
blicità,,. V i a Spir i to S a n t o , 9 8 2 , fino, 
alle ore 11 del giorno in cui devono 
essere pubbl ica te . 

Baasenstetn e Vogler 

P r e s s o l e L i b r e r i e D r u o k e r e D r a g h i 
.al prezzo dì Lire l i m a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
m PIO PASSARIN 

Un Uasi della vita 
già, pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova IL COMUNE 

P I A Z Z A C A V O U R (già del le B 

nachsne di Firenze - ricca fornitura - da L 4 in più 

http://Spa.de
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S A P O N I L I Q U I D I P P R , T O l l E T 

L J Q U E D T O J L ZE T S O . A . F 
A l e w d r o p s sufl leient l o r a n a l lumini l i L a t b e r 

Guaranteed tn be marie frotn the Purest, and, at the same time, the Costliest Ingredients and, 
combining a far larger perceritage of glycerine than is possible in hard Soaps, its effeet on the 
Skin is therefore rendered doubly efficacinus. 

Deìicately Perfumed 

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 
P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A R E S O A P S 

Unsurpassed for Ihe comple.rion 

INVALUABLE 
F o r washing the head , r ende r ing t h e hair pilky und l u s t r u u s ; a prevent ive of chapped h a n d s , 

and wr ink les on t h e l a t e ; a luxury lor the ba i , and inil icpensable l'or de l ica te sitine.» 

Kr liTJNCAN'S f-i-.-nature on rieyk of elicli B ttle 
Of al i C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l n s. fi d, a n d 2 s. fi d. bo t t le 

W h o l e s a l e <>I P r o p r i e t o r s 

The Mouilla Liquidi Soap Company Lid 
6 A d a m S t r e e t , S t r a t i d , L o n d o n , W . C . ' 3 3 

VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e la p iù diffusa, la p iù sempl i ce , la m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a lcun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uao <1B molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attesta i e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

G U S T A V O HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

•I- Maggjc- 1 8 9 4 Orari Ferroviari 9 Giugno 1 8 9 4 

P a d o v a - Venezia 

smisto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
òmnibus 
acceler. 

3.66 
4,38 
6.35 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

Veuez la -Padova Padova- Venezia 
omnibus 4.16 6.26 

» 6.10 7.30 
diretto 8.45 9.29 
acceler. 9.50 10 51 
misto 12.15 13.25 
(liretto 14. 5 14.49 

» 14.35 15.14 
misto 16.25 17.45 

» IH. 2 19.18 
diretto 22.45 23.31 
acceler. 23.25 —.18 

P a d o v a - V e r o n a Milano 
ftaccel. — . * 3 - 1.57- «.35 

omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34 -11 . 2 - 14 25 
omn. 13.35-16.55-23. fi 
diretto 14.54 - 16.16 - 19.36 
misto 20. 3 - 22.50 - (1 

(!) fino, a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

da Padova 6. 7.40 
7. 8 — 9.48 

10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37, 
17.30 — 20. 5 
20.23 — 23. 3 

veuez ia - l ' a i lova 
da Dolo 
da Venezia 

f. a Dolo 

6.— — 6.56 
6 20 ~ 9.— 
8.28 — 11. 8 

11.54 — 14.34 
16.61 — 19.26 
20.18 — 22.55 
21.45 — 23.26' 

unni. 
misto ' 
aecel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 

(2) - Ò.ÌIU 
» - P.40 

6.10-10.10 
10.— 15.- 18 
13. 5-16.10 
14 15- 22.— 
18.35-23.15 

- 7.6t-
- 30.4*1 
- 13 23 
- 2 0 . 1 
- 17.5fi 
• (1) 

diretto 23.25- 2.16- 3.50 

Padova-Rov . - I to lo» li» 
omu. (I ) 

» 5.35 
misto 8. 5 
ace. 10.59 
dir. 15.17 
mistolS. 6 

4.30 • 
7. 1 • 

10.= • 
12.13 
16,15 • 
19.44 

dir. 
20. 6 - 21.47 -
23.35 - - .26 -

7.1 
10.20 

(2) 
14.40 
18.== 
23.10 

(2) 
2.=s= 

(1) da Rov. - {2) fino a Rov. 

Kolot ina-I tov.-Padova 
<dr. 2.20 - 3.44 - 4.34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omnaO.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mesi r e -Trev i so I UHM 
dir. 5.23 - 6.43 -
omn. 5.38 - 6 24 -
misto 8. 9 - 8.55 -
omn. 11.15 - 11.50 -
dir. 14.35 - 14."5 -
mistol7.24 - 18.10 -
» 18.38 - 19.20 -

omn. 22.43 - 23.20 -

7.4.) 
10.15 

(1) 
15.24 
16.56 

(1) 
23.40 
2.35 

1) fino a Trev. - (2) da Trev. 

I tel ine-Treviso-Mestre 
misto 2.-= - 5.37 — 
omn. 4.50 - 8 .= -
acc. (2) - 10.30 -
dir. 11.25 - 13.30 -
omn. 13,20 - 10.57 -
misto (?) - 18.25 -
omn. 17.50 -' 21.10 -
dir. 20.18 - 22.19 -

6.31 
8.44 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

IVI* m*eiic**-l.efr! natio 
omnibus 7.30 
misto 16.= 
omnibus 19.10 

8.46 
17.35 
20.20 

Legnat io-Monsel ice 
omnibus 7.26 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

B e l l u n a - n in tebe l luna 
omnibus 5.= = 7.= 
misto 6.35 = 10.10 

T» 13.30 = 15.59 
omnibus 18.25 = 20.28 

Montebe l l tma-Be l luno 
omnibus 7 .= = 9. 5 
misto 13. 8 = 15.40 

» 16.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

NB. Tutti i treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni (esclusi quelli 129, 130 e 131) faranno ogni 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Gambarare 
sito fra io Stazioni di Mira Porte e Oriagó. 

P a d o v a - B a s s a n o 
juiu., 5, b 
» 8, 3 

misto 14,36 
omn. 18.50 

0,48 
9,43 

16,27 
20,42 

Ba s s a n o - P a d o v a 
i»i.. 0,38 

misto 8,29 
» 15,12 

omn, 19.23 

7,27 
10,19 
17, 2 
21 14, 

l'Hoova Bauno i « l l t l l H l l l - t ' i l l l l I V i , 

oiìatu 7,10 
» 13,40 
» 18,40 

8,60 
15,20 
20.20 

6 20 
9 15 

16,50 

7,— 
10 55 
18.30 

Trev iso-Vicenza 

Collegl lami- Vi t tor io 
ouiu. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vii Ior io -lloiieifllano 
,iuli. 0.32 
misto 8,55 
omn. 12 io 
misto 14.55 

» 19,35 

o58 
9 -iS 

12 6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
-iilSGO 7,— 

» 11,30 
» 15,— 
» 19,32 

«»— 
12,30 
16,— 
20,32 

P i o v e - P a d o v a 
•tmU) 5,40 

» 8,30 
» 1 3 , -
» 18,— 

6,40 
9,30 

14,— 
19,— 

l ' a d o v a - M o m e b e l l u u a 
unni. 5, 6 
misto 11,15 
* 18.30 

6,44 
12,55 
20,12 

M o n i e o e u u n t t - P a d o v a 
misto 7,17 
omn. 16,21 
misto 20,43 

9 . = 
18, 1 
22.20 

PUMPING MACHINERY 
Hathorn, Davey & C, Leeds 

H t o i V 

Pubblicità Economica 

Cent, m Cent. 

P E R O G N I P A R O L A 

RAPPRESENTANTI aventi nu­
merosa clientela liquoristi cercasi 
ovunque. Tosetti e Martorelli - Pi-
sloia. 489 F 

OCCOlìRE subito lavorante pic­
cola meccanica. — Scrivere F. A, 
posta, Milano. 490 M 

CEP.CÀNSI Viaggiatori commer 
ciali, viaggianti conto altre Case, 
specialmente piazze Oriente, pir 
smercio articoli calzature. Scrivete 
Filippo Boti Agi io, N.'pbli. 483 IS 

CAMERIERA tedesca cerca occu­
parsi presso famigliti oppure signori] 
sola distinta. Ottime referenze. Seri, 
vere 2124 llaasenstem e Vogler. 
Firenze. . -488 F 

PROVETTO operaio meccanici, 
diplomato, cerca posto etnie mac­
chinista per prossima campag a 
trebbiatura con qualsiasi tipo treb­
biatrici. Scrivere Torino Posta B 11(1 

484 T 

TIP TOP 
è il n o m e del po r t amone t e mi­
sterioso che non può aprirs i t 
chiudersi , se non da chi ne co­
nosce il segre to . Riesce utilis­
simo ol t re ad essera un grazie so 
« necessa i re » per signori e si­
gnore . Raccomandas i anche per 
!a sol id i tà della pelle e della 
mon ta tu ra . - P rezzo L. 5 - In 
provincia L. 5 , 2 3 . pe r spese 
postali. - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bode, Via M u r a t t e , Pa lazzo 
s c i a m i , R O M A . 

Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouvertures 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r pianofor t i 

vengono spediti i r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r so le L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
1 (ìiì ballabili d e l P i u i n YOf?a e r 6 _ 

a ™ » delle più belle canzoni popolari 
-flfl di tu t te le nazioni. 

%i\ r inomate composizioai di Mozart. 

a 
«; /» canzoni senza parole di Mendels-
<H> sohn 
l ' Ó t * dei più favoriti pezzi d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCMJ J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

P U B B L I C A Z I O N I 
della P r e m . Tipograf ia Ed i t r i ce 

PADOVA - P. SACCHETTO - PADOVA 

O. PRATI — P s i c h e 
G. GABBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria 
P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 
G. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 

"Veneziano 
G. JERANTI — L a M ò n a c a a s sa s 

s ina (Romanzò), 
P. PASSARIN. — Un 'Oas i del la Vi ta 

Romanzo. 
(dì recento pubblicazione) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografia, muni ta di 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi carat ter i , si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tu t t a convenienza^ 
con la massima sollecitudine. 

E un preparato speciale indicato per ridonar» 
ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza. Quosta impa­
reggiabile composiziono pei capo-li non è una 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non 
macchia nò la biancheria, nò la pelle e che si 
adopera con la massima facili à e speditezza. 
Essa vgisco sul bulbo dei capelli e della barba, 
fornendone il nutr imento necessario, e cioè r i ­
donando loro 11 coloro primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi e d a r r e - , 
standone la caduia. Inoltro pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparirò la forfora. 

Una sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente 
vr Cos ta L. 4 la bo t t ì g l i a -cs 

A T T E S T A T O 
SIGNORI ANGELO MIGONE E 0. - MILANO. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli ed alla barba il colore primi1 ivo. la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avere d minimo disturbo nell'applicazione 

Una sola bo t t ig l i a del la v o s t r a Acqua An l i can i z i e mi b a s t ò , 
ed ora nini ho più un pelo bianco. Minò pienamente convinto che questa 
vostra specialità non è una tintura, ma un' acqua innocua. Essa non 
macchia nò la biancheria, nò la pelle, ed aaisce sulla cute e sui bulbi 
dei peli, facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le ra­
dici dei capei I, tanto che ora essi ora non cadono più, mentre eorsi il 
pericolo di diventare calvo. ENRICO l'KIRANI 

Si vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A. MIGONE e C , Via Torino, 12, M i l a n o 

Alte spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 8 0 445 

2MC«-la,t-tie se@;« e t à 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E DI E. EMERY 

Farmacista di I. Classe, 19, Rue Pavée, Parigi 
Antibleuotrogico sovrano, ric< nosclutd ed imposto dalle 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi 
calmenie in pochi giorni; anche lo più inveterate ble­
norragie Migliala di certificati medici a disposizione 
delle persone 'illudenti. Guardarsi dalle contrafpizinn!. 
Prezzo r,. 4 . 5 0 il Ancone. I eposi to per 1' Italia S . 
N E G R I e G., Venezia. Vendita presso CARLO BODli. 
Via delle Muratte, Palazzo Sciarra, Roma. — A. MAN­

ZONI e C , Milano. — Trovasi in tutte le principali Farmacie del Regno. 
'385 

h D U C A I o K i O Fri [vi A/UN I L E 
in BBASSAM© (Veneto) 

diretto dalla signora filustiua i K o n t a , premiata con 6 me­
daglie d 'onore e vari diplomi. Sito ameno è, saluberrimo." Tavola 
comune colle islitulrici. Educazione seria, pratica, rivolta ai veri' • 
bisogni della vita e al buon governo della famiglia. Lezioni di-re­
ligione e di morale. Esami legali. Corso preparatorio e normale per 
le alunne che desiderano il diploma di maestra. Corso superiore di. 
perfezionamento. Lingue straniere insegnate da persone legalmente-, 
abilitate. Pianoforte, disegno, lavori d'ogni specie con preferenza-, 
ai più utili, lezioni per la tenuta delle aziende. Retta per l'anno>' 
scolastico Lire Quattrocento. Le convittrici possono restare nell'Edu­
catorio anche durante le brevi vacanze autunnali. 813 

Reale manifattura di Porcellana di Sassonia 
M e ì i S S e n { i N SASSONIA) 

L a p iù a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
fondata nel 1710 

Fabbricazione dì oggetti d 'uso con decorazione semplici e ricche r Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Groppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzióni di dipinti di maestri antichi e moderni . : 

Ogget t i d i p o r c e l l a n a p e r u s o c h i m i c o 45 

J L t 

Lìpsia-Plagwiiz 

Fabbrica privilegiata di Cemento bituminato 
E 01 C A R I & GOQJO 

per iiopenure piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to ie ane . , . . . 300 .000 m. q. 
Car tone cuoio per coper tu re provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p r even t i v i g r a t i s 170 

FABBRICA SAPONI 

H I * IEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MAMFACTURES 

P a l m oil b S e a c h e r s arsi 
(Established in Liverpool in 1S4 !) 

re t i n e r s 

Makes of soap speciali^ lìdapted for each iarkeo 

P a d o v a 1 8 9 1 , P r e m . Tipograf ia F . Sacche t to 


